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Augurio dì pace 
La bomba mostruosa che, 

buttata nel punto più remoto 
di uno sterminato deserto di 
acque, porta la morte a mi­
gliaia di chilometri, là dove 
gli uomini non hanno potuto 
nemmeno immaginare il pe 
ncolo, ha annunciato al inon­
do che le vecchie unità di 
misura sono sconvolte. (Hi 
uomini potranno domani im 
piegare un'arme, di cui cai 
non posano conoscere appiè 
no gli effetti, neppure ullor 
••he, in tempo di pace, >tabi 
lucono le tondi/ioni nelle 
quali sperimentarla. Nessuno 
oggi è tioppo graude, da non 
temere di oseie tra\olto; e 
nessuno è troppo piccolo nò 
•ilibastaliza lontano dal tea-
tio della gucriu o dagli obiet­
ta i militali da CSMT certo di 
sfuggire alla catastrofe. Quel­
li stessi che oggi discutono 
con cinica fredde/za Milla 
possibilità di esperimentaie i 
terribili oidigui tcrniouuclca-
n per spopolare e rendere in­
feconde le risaie dell'Indoci­
na, hanno douiio confessare 
clic una sola di queste tuuc-
< Itine della morte potrebbe di­
struggere la Aita di una me­
tropoli immensa come New 
^ork. 

Ma è con le indagini della 
ragione che gli uomini hanno 
•«coperto questa nuova ener­
gia e hanno costruito le mac-
• hinc che possono scatenarla; 
e prima di ogni cosa gli uo­
mini devono capire, saper pre­
vedere. Se gli uomini avessero 
•«coperto il fuoco solo per 
spargere l'incendio, e si fos-
-eto messi a ricercare in ogni 
parte del mondo, solo ciò che 
poteva venir distrutto dalle 
fiamme, essi >i sarebbero com­
portati ionie dei folli; non 
sarebbero stati uomini. Lp-
purc così <i comportano co­
loni, i quali ritengono clic la 
iahbricci/iouc delle bombe 11 
pone agli Stati il solo compito 
di labbricarne il più gran 
numero possibile, di molti­
plicarne gli effetti distruttivi 
e di impiegarle nel momento 
più opportuno. Prima di ogni 
cosa, dunque, è necessario ca­
pire, continuare a ragionare, 
per impedire c-hn le conquide 
della mostra civiltà significhi 
no la minaccia estrema per 
la civiltà e per la vita stessa 
deiruinanità iutiera. Ecco 
perche oggi non c'è pericolo 
più grave di quelle pregiudizia­
li polemiche che impediscono 
di affrontare concretamente il 
problema. Nel suo recente dì-
scorso il compagno Togliatti 
non ha temuto di dire aper­
tamente che tutti, da una par­
te e dall'altra, abbiant biso­
gno di saper trovare nel dia­
logo, nella polemica, anche 
nello scontro delle idee, qual­
cosa di nuovo; i nuovi, ter­
ribili avvenimenti lo esigono 
in modo perentorio. 

Quando — consapevoli di 
tale necessità — abbiamo po­
sto il problema di un'intesa 
fra il mondo comunista e il 
mondo cattolico, da qualche 
parte si è voluto opporci quel­
lo che fa diversi e a volte po­
ne Inno contro l'altro questi 
mondi. Strane davvero certe 
meraviglie: come se oggi non 
fo.«T necessario, proprio per 
impedire la corsa verso la 
tuorli*, che si incontrino coloro 
i quali sono stati fin qui di­
visi: come se i problemi della 
distensione non dovessero es­
sere di-cu-*i proprio fra co­
loro clic sono stati in aperto 
di-sidio. Noi comunisti non 
abbiamo timore di dichiarale 
che vogliamo avvicinare gli 
altri, discutere con loro, esa­
minare rome sia possibile sta­
bilire rapporti, i quali non 
significhino non diciamo lo 
sterminio di una parte o del­
l'altra. ma la fine stessa di 
tutti coloro che si trovano e 
dall'una e dall'altra parte. Ci 
rispondano con delle obiezio­
ni. avanzino proposte diverse; 
quello che non possono fate. 
-e vogliono resero considerati 
uomini ragionevoli, è di alza­
re le spalle, per continuare a 
lorrerr verso il precipizio. Sa-
ragat e l'Azione lattolica. il 
Tempo e la ì occ Hepubblica-
na non possono ignorare che 

• •ggi le armi di sterminio sono 
in possesso delle dne part 
non possono negare che un 
! <»nflitto con l'impiego delle 
boml>e atomiche e termonii-
i Icari non *-arebbc mai pagato 
soltanto da una parte. 

Ai giornalisti e agli uomini 
politici, i quali ci domandano 
rhe rosa abbiamo fatto quali 
do l'Unione Sovietica annun-
» m di aver fabbricato per pri­
ma la bomba all'idrogeno, noi 
ricordiamo come allora t Par 
nziani della pace di tutto il 
mondo trassero da quell'an­
nuncio un nuovo stimolo per 
chiedere che tutti gli Stati 
mettessero al bando le anni 
per la distruzione di mas-m. 
Abbiamo fatto allora quello 
rhe chiediamo oggi di fare. 
insieme con noi. • tutti gli 
nomini, a tutte le donne, in­
dipendentemente dalla loro 
opinione polìtica, dalla loro 
religione, dalla loro razza. A 
(oloro che si meravigliano 
perchè ci mostriamo più pre­
occupati della bomba amen 

tana di quanto non fummo 
all'annuncio della bomba so­
vietica, r i c o r d i a m o che 
ril.R.S.S.. dopo aver annun­
ciato la prima esplosione ter­
monucleare, tornò a proporre 
l'interdizione delle armi ato­
miche, dichiarò di voler al-
frettarc la pacificazione in 
Corea, lavorò per l'incontro 
dei cinque Grandi, si dimo­
strò favorevole all'armistizio 
in Indocina. Oggi g'» ameri­
cani accompagnano le esplo­
sioni delle nuove anni alla 
dichiarazione che la guerra in 
Indocina deve continua te. mi­
nacciano di colpire lu Cina, 
dichiarano che vanno a Gi­
nevra per minacciare, non per 
discutere. E" forse un caso che 
i laburisti inglesi, il parla­
mento giapponese, jl primo 
ministro indiano non si stano 
dimostrati intimoriti dell'an­
nuncio di Mulenkov conte ni 
dimostrano preoccupati delia 

f oliticu e delle minacce di 
isenhower e di Poster Dui-

Io:' 
Qualcuno ri chiede, «piasi 

a scherno, (piale è la società 
che noi vogliamo salvare. Di 
fronte alla eutastrole che mi­
naccia. hi risposta non è dav­
vero difficile. Noi vogliamo 
mutale molte cose che altri 
intende conservare, noi vo­
gliamo distruggere ed edifica­
re; ina comprendiamo, e vor­
remmo che tutti comprendes­
sero, che la guerra atomica 
fino mettere in forse persino 
a possibilità per l'umanità di 

sopravvivere e quindi le con­
dizioni stesse di ogni società, 
di ogni lotta, di ogni progres­
so civile, come del sopravvi­
vere di ogni tradizione. 

Ecco perchè non ci stan­
chiamo di rivolgerci a tutti. 
di fare appello anche ai mi­
sti i avversari, oggi soprattutto 
che il nostro Paese viene mi­
nacciato dal pericolo imme­
diato di trovarsi direttamente 
implicato in ogni possibili-
conflitto, di essere trasforma­
to in campo di battaglia di 
una eventuale conflagrazione 
europea, da un trattato mili­
tare che lo dovrebbe legare 
per ciuquaiit'anni all'imperiu-
lisjno americano e al risorgen­
te militarismo tedesco. Il trat­
tato della CED, butta il no­
stro Paese nel baratro della 
strategia atomica; il ricatto 
delle armi termonucleari vie­
ne impiegato in questi giorni 
per indurre l'Italia a rinun­
ciare alla difesa della stai in­
dipendenza. alla possibilità 
di esercitare una azione paci­
ficatrice. 

Oggi che nessuno è troppo 
grande per essere al sicuro e 
nessuno troppo debole per 
sperare di esser salvo, la voce 
dell'Italia può avere un peso 
soltanto se rimane la voce di 
una nazione libera, indipen­
dente da ogni blocco inilita-
re. capace di condannare, in 
nome del suo desiderio di pa­
ce e di collaborazione interna­
zionale. ogni tentativo di ag­
gressione. Questa Italia libera 
e pacifica non la vogliono so­
lo i comunisti, la sperano, la 
invocano tutti gli italiani 
onesti. 

11 nostro augurio di pace è 
che essi possano incontrarsi, 
capirsi, affratellarsi per ri­
portare insieme quella che M-
rebbe davvero la vittoria di 
tutti. 

C1IAN CARLO PAJETTA 

ANCORA L.N COLPO DI SCENA IN EGITTO 

Naghib nuovamente sostituito 
da Nasser a capo del governo 

IL CAIRO, 18 (mattimi). — Un nuovo 
sommovimento si è verificato ieri Tra le 
alte gerarchie del regime militare egizia­
no. Al termine di una riunione del « Con­
siglio della Rivoluzione » è stato reso 
noto che il generale Naghib, pur restando 
presidente della Repubblica, ha abbando­
nato la presidenza del Consiglio, che è 
stata assunta di nuovo dal colonnello Ga-
mal Abdel Nasser. La notizia è stata data 
dal maggiore Salah Salem, fedelissimo di 
Nasser e ministro dell'orientamento na­
zionale. Salem ha anche fornito l'elenco 
del nuovo Gabinetto che e in sostanza 

il precedente, salvo l'inclusione di due 
nuovi ministri militari. Risulta che Na­
ghib, tuttora ammalato, non ha parteci­
pato alla riunione del « Consiglio della 
Rivoluzione » in cui sono state prese que­
ste decisioni. Precedentemente sivera ap­
preso al Cairo che quattro ministri civili 
del gabinetto egiziano avevano dato le di­
missioni. Nella foto si vedono Naghib (a 
destra) e Nasser fotografati all'aeroporto 
del Cairo insieme a re Saud, dell'Arabia 
Saudita, la cui partenza segnò la ripresa 
degli aspri contrasti fra i due dirigenti 
militari. 

II \ GIAPPONE DOPO I / K S P L O S I O S « DEL.L.A BOMBA II 

I fiori cambiano colore 
a «ansa deUa pioggia radioattiva 

Anelli' a Osaka , a 2000 Km. da Bikini, r cadu ta 
141 colpi al minuto -contatori (ìei&ci' 

moggia 
registrano P 

rad ioa t t iva 
esci e legumi 

A Xigita 1 

contaminat i 

INTERVISTA ALL'UNITA' DELLO SCIENZIATO GIAPPONESE JOSCITARO HIRAHO 
TOKIO, 17 — Agenzie di 

stampa americana intorniano 
che anche .sulla citta di Osa­
ka a circa duemila km. da 
Bikini, oltre che a Nigita e 
caduta pioggia atomica, in 
conseguenza degli espei unen­
ti termonucleari eiìettuuti nel 
Pacifico occidentale dalle for­
ze annate degli Stati Uniti. 

Il tisico giapponese Nishi-
waki ha dichiarato che il pe­
sce e i legumi che si Uova-
vano nei negozi di Osaka po­
trebbero essere stati conta­
minati dalla radioattività, ed 
ha aggiunto che se gli espe­
rimenti continueranno, dan­
neggeranno non solo il pe­
sce delle acque cu costanti 
all'esplosione, ma anche 1 
raccolti dei paesi che pio .si 
trovano a grande distanza 
dal limite di sicurezza fissato 
dalle forze armate americane. 

A Nigitu, dopo il tempo­
rale scoppiato sabato scorso. 
l'acqua piovana, bollita, ha 
fatto registrare ai contatori 
Geiger 141 colpi al minuto. 
Gli scienziati giapponesi so­
stengono che 100 colpi al mi-

isolati dalla neve e dalla bufera 
numerosi comuni In Abruzzo e Molise 

La drammatica aooentura della motonave < havAo — Otto pescatori salonii al 
largo di Catania — La neoe a Etnia — Quattro gradi registrati ieri a Roma 

La drammatica avventura 
vissuta venerdì sera dai pas 
seggeri della motonave «La­
zio >• in navigazione da Pa­
lermo a Napoli, si è purtrop­
po conelusa nelle prime ore 
di sabato con una pietosissi­
ma tragedia: la signora Ca­
terina Grassi, la 20enne spo­
sina napoletana in attesa di 
un bimbo, è deceduta al­
l'ospedale di Palermo in se­
guito a complicazioni soprav­
venute. La povera giovane, 
infatti, quando dopo oltre 
un'ora di navigazione la mo­
tonave veniva investita da 
violentissimi marosi che fa­
cevano cadere uno sull'altro 
numerosi passeggeri d e l l a 
3. classe, aveva riportato va­
rie fratture e ferite di note­
vole entità. Già quando era 
stata ricoverata assieme a 
una ventina di altri passeg­
geri all'ospedale di Palermo. 
dove la « Lazio >» era pronta­
mente rientrata, Caterina 
Grassi era stata giudicata 
dai sanitari in condizioni di­
sperate. 

Un altro drammatico epi­
sodio sul mare è stato pro­
vocato ieri dall'improvviso 
ritorno del maltempo sulle 
regioni italiane. Verso il mez­
zogiorno di venerdì i fami­
liari di otto pescatori infor­
mavano la Capitaneria di 
porto di Catania che i loro 
congiunti, che si erano im-

RIVELAZIONI DI UN GIORNALE TRIESTINO 

Accordo fra Roma e Belgrado 
per la spartizione del U T ? 

barcati la sera precedente, 
non avevano fatto ancora ri­
torno. Il comandante della 
Capitaneria inviava subito 
alla ricerca della barca da 
pesca il motopeschereccio 
.(Madonna del Carmine», che 
solo dopo molte ore riusciva 
ad avvistare la barca sbal­
lottata dal mare in tempesta, 
al largo della costa tra Cata­
nia e Brucoli. Sulla barca 
non si scorgeva segno di vita, 
e molto difficile riusciva la 
manovra di accostamento; so­
lo dopo grandi sforzi questo 
poteva essere effettuato e 
l'equipaggio della « Madonna 
del Carmine » poteva allora 
scorgere sul fondo della ini 
barcazione gli otto pescatori 
sfiniti e assiderali dalia lun­
ga lotta sostenuta con il mare 
in tempesta. Essi sono stati 
prontamente caricati a bordo 
e, poi. ricoverati in ospedale. 

Il maltempo, intanto, im­
perversa da 48 ore su tutto 

Gravissimi danni hanno 
subito, specie in provincia di 
Bari, i vigneti e i mandor­
leti, a causa dell'improvviso 
abbassamento della tempera­
tura. Forti temporali, con 
pioggia e nevischio, si sono 
abbattuti su Canosa, Andria 
e AJtamura. Nel Beneventano, 
nei pressi di S. Marco, alcu­
ne corriere sono bloccate da 
due giorni a causa della neve. 

A Napoli, il maltempo ha 
causato l'altra sera un inci­
dente mortale: il 6fienne Vin­
cenzo Ruggiero, mentre per­
correva Via Ferrara, è stato 
colpito al capo da un corni­
cione staccatosi da un palaz­
zo; il poveretto è morto poco 
dopo all'ospedale. Un violen­
to temporale infuria da sa­
bato notte sull'agro nocerino, 
con piogge scroscianti in pia­
nura e nevicate sui monti. 
Ieri mattina, la catena dei 
Lettieri è apparsa bianca di 

mito sono giù considerati pe-
ticolosi e si teme quindi che 
il raccolto e il bestiame sia­
no stati seriamente conta­
minati. 

A conteiinuic e ad uggia-
vate le dichiarazioni dei fisici 
giapponesi sono venute le 
ammissioni del Ministero del­
la Sanità Pubblica, il quale 
ha comunicato che, dopo le 
piogge del 1. aprile, nelle le­
gioni di Chiba. a noid di To­
kio, i nori hanno eambiato 
colore e le foglie sono diven­
tate bianche. 

Uà ogni parte del Giappo­
ne. inoltie. continuano a 
giungere a Tokio notizie ana­
loghe siigli effetti della piog­
gia. della neve e delle cenci i 
radioattive e la popolazione 
è stata avvertita che le piog 
gè prossime potrebbeio con­
tenere ancora residui di ra­
dioattività. 

L'allarme e le preoccupa­
zioni vanno quindi aumen­
tando in tutto il paese e a 
nulla sono valse le assicura­
zioni dato da Poster Dulles 
in una sua lettela alla mo­
glie dello scienziato Nishi-
wnki (la quale, essendo ame­
ricana, gli si era rivolta per­
sonalmente», assicurazioni se­
condo cui • verranno ptese 
misure di garanzia tajj da 
evitare che si ripetano inci­
denti analoghi a quelli veri­
ficatisi durante sii esperi­
menti passati . 

Dell'allarme generale e dol­
ila tichiestn elio il governo 
(nipponico intervenga affinchè 
'gli esperimenti atomici ab­
rotano a cessare, si è fatto 
[portavoce il giornale IVippon 

— — — — iTinics il quale, dopo aver 
r»A.._«* »J_i — « u _ _ _ — ìsottolineato che non si trat-

uausa del maltempo u di incidenti bensì dono 
• i • • i • L » ! conseguenze incontrollabili di 

. le eSplOSIOni alOmiCnei {spaventosi mezzi di distruzio-
iie. ha scritto che gli esperi-

L'ondata di maltempo che lui {menti debbono cessare im-
iiirestifo l'Italia e fittasi /MI- mediatamente se non .si vuole 
fiera Europa, può essere messa ìv.\iC | ; l pCsca e la navigazione 
ni rc/a:ione HI terror«.sMci cA-pe.ldp, pncjflco occidentale di-
rmiriiti irriiiftiiiirtran alluni:• VOI1£,an„ piticamente impos-
cioi/ii americani nel lontano fa- • - , . , ; «, „., I c f . a l i t ; - , d i s t a b i -
vtfico? La eccezumu tu, defd,:„ . delimitata 
sco.ii;ol0m.t»li atmos,er,ei e le. ; , l

s ì c m m a „ s i è t o 

Sciente del Giappone, noto 
economiste», segretario gene­
rale del Movimento della 
Pace (/lappoiica* e membro 
de/I "E-sccu tiro del Consiglio 
mondiale. 

Abbiamo perciò ereduto far 
cosa nule chiedendogli una 
intervista per i lettort del­
l'Umili. 

cose, purtroppo, orm\< l'i'ii 
le sanno. 

« Quello che forse noi.» -t 
conosce abbastanza, è il colpo 
terribile che le receiw espe­
rienze ìianno portato al'r 
condizioni di l'ita ed ,:V.'ea>-
nontia giapponese. I giappo­
nesi trovano infatti la fonte 
principale delle pr->li .r.e 

» Può darci alcune precisa-1 (circa il TU'') non nella car-
zioni sulle conseguenze dello ne ma nel pesce. Il pesca r 
scoppio di una bomba allo 
idrogeno? ... 

« Può immnr/iiaire l'mmieii-

l'ahmcnto quotidiano di ogni 
giapponese e soprattutto del­
le famiglie più modeste. .Mi'-

al parlamento giapponese un 
giurista dichiarando che ciò 
è conti ai io al principio della 
libera navigazione in alto 
mare. 

l'Abruzzo e il Molise. Su tut- neve 

TRIESTE, 17. — Una corri­
spondenza da Belgrado, ap­
parsa oggi sul titista Corrie­
re di Trieste, sostiene che 
: l'accordo per la soluzione del 
problema di Trieste è ormai 
maturo. Il governo di Roma 
e quello di Belgrado hanno 
fatto capire di essere disposti 
ad accordarsi, ed ambedue M 
sarebbero dimostrati favore­
voli a fare le concessioni ne­
cessarie per il raggiungimen­
to dell'accordo ». 

Il corrispondente si richia­
ma a conversazioni avute 
i negli ambienti politici iugo­
slavi e in quelli occidentali 
della capitale » nonché ad 

informazioni raccolte ed in­
dicazioni date da fonti auto­
rizzate ed autorevoli *. ed ag­
giunge che, sulla via dell'ac­
cordo, » compagni di viaggio 
sono stati gli anglo-america­
ni, che non hanno fatto man­
care ne i consigli, né le pres­
sioni, ne gli avvertimenti, né 
l'incoraggiamento 3. 

« Diplomaticamente — scri­
ve il « Corriere di Trieste .-
il mercato è dunque maturo. 
benché Roma e Belgrado non 
siano entrate direttamente in 
contatto. Vi entreranno al 
momento opportuno, quando 
ii progetto definitivo verrà 
sottoposto al-loro esame >. 

Il progetto, che sarebbe 
belle pronto, « ricalca » la de­
cisione dell'8 ottobre e pre­
vede correzioni di frontiera 
ed una specie di inlernazio-

ta la dorsale appenninica si 
registrano violente bufere di 
neve e di vento. Nevica anche 
in collina e piove a dirotto 
lungo la fascia costiera adria­
tica; il mare è in tempesta. 
Una diecina di comuni, tra 
cui Capracotta, Prittola, Car-
pineto, S. Eufemia a Maiella, 
Caramanica, sono isolati per 
le abbondanti nevicate che 
hanno spesso raggiunto l'al­
tezza di un metro, A Chieti 
capoluogo la neve ha rag­
giunto 1 12 centimetri e il 
termometro è sceso a zero 
gradi. 
. Le comunicazioni del Par­
co nazionale d'Abruzzo con 
la Marsica sono interrotte al 
passo di Gioia Vecchia, dove 
una corriera è rimasta bloc­
cata; pure bloccate'dalla ne­
ve sono alcune diecine di au­
tomezzi al passo di Forca Ca­
ruso. 

Sulla costa adriatica abruz-
nalizzazione del porto. II gior-lzese il vento ha raggiunto la 
naie aggiunge a titolo di com- velocità di 130 . chilometri 
mento, considerazioni come [oràri: due pescherecci rifu-
questa : 'Gli jugoslavi nonjgiatisi nel porto di Punta 
perdono nulla di quanto già 1 Penna hanno rotto gli ormeg-
possiedono. anzi avranno qual-igi e sì sono andati a fracas-
cosa di più. visto che incoi-isare sulle scogliere, mentre 

Nel nord, in Alto Adige. 
sopra i 2.000 metri infuria 
ancora la tormenta, mentre 
a valle un vento fortissimo 
ostacola la circolazione. II 
freddo è intenso dappertutto. 

A Roma, ieri il termometro 
è sceso fino ai quattro gradi. 
mentre non si prevede, alme­
no per alcuni giorni, un mi­
glioramento delle condizioni 
atmosferiche. 

loro riolcmu del tutto /nc»ri 
posto nell'attuale .stuc/ioiir. limi­
no fatto sì clic quesiti ipotesi 
si jnn !/ir(/(ii»ifille (/I/JII.MI. :"WUI 
r solo il dubbio che può n 1 .«•crt 
nella gente .triiiplicc, dato che 
lo stesso Vescovo di Catanzaro. 
itton.t. Fiorrtifiiii. si è detto ieri 
preoccupato del riiiiifiiniiienio [ 
improrniso delle t-ondi:ioiiil 
(ilmos/eriche. uuiiiunucudo che' 
può essere min coitàepiteiiier 
delle tinnìbi* Il auirrn-ni'C. I 

uLrile: ' e t ' " ó ^ c ^ h o S T R O SERVIZIO PARTICOLARE 
rciiipcstiritd. (*A(/CII:KI ANSA si) 
è preoccupata di diramare n»>« l 
coni ti 11 ica.iour ncffn qiinfc si 

L'intervista 
con Joscitaro 

*/5^ 

OSAKA — Veduta di Xakanosìma. il quartiere centrale «idi.» 
«rande città giapponese colpita dalla riORSia •racliu.Uliv.i 

dice che' - nulla autorizza od\appello che l'Esecutivo del'eondo la direzione delle cor 
imputare nlle c.*pfo5Ìoni atomi-jCcinsio/io iVoiidiafc (feda Pa­
che il freddo e il maltempo , ..ce. nella sua recente riunio-
delle quali peraltro l'aiieuzia ri-Jiie. Ita rivolto ai popoli, cliie-
let-ava il carattere eccezionale.idcndo l'intcrdiziimc delle 
Secondo l'ANSA. un ordinarioìarmi termonucleari ed ato-
tcmporale . equivale alla ener-Uniche. Dopo la riunione 
già di almeno 20 bombe. ato-\dell'Esecntivo abbiamo avuto 
nuche (ma ali americani no»;occasione di incontrarci col 
hanno sperimentato bombe a*o-\prof. Jftscitnro llirauo. iiirm-
mic/ie òcnsi bombe //>. Ibro dell'Accademia delle 

può essere lecinquecento battelli da 41) a 
400 tonnellate solcano con­
tinuamente ti Pacifico — o 
meglio lo solcavano — per 
procurare questo alimento 
fondamentale alla nostra po­
polazione. Ma oggi chi osa 
ancora acquistare pc*cc? E' 
In paralisi completa d> questa 
branca fondamentale deVa 
economia giapponese, la man­
canza di lavoro per dee.ne 
e decine di migliaia d: ad­
detti all'industria ittica, men­
tre sulle mense il pesce noi: 
c'è più e non lo sosutu:<ci di 
certo la carne. Un danno di 
miliardi, un improvviso, tra­
gico abbassamento delle con­
dizioni di vita del nostro 
popolo, già tanto misererò?» ... 

uccìde colui che ne soffre an-\ " Può dirci qualche cosa 
clic parecchi anni dopo, por-, 
tandolo alla morte attraverso] 
atroci sofferenze. Ma questeì (Continua in 8. pag. 3 colonna) 

sa superficie che 
distrutta dalla bomba allo 
idrogeno? Per un raggio di 
20 km. vi è l'annientamento 
totale; per un raggio dì 140 
chilometri. la distruzione 
provocata dalla deflagrazio­
ne. Basti dire che la cenere 
radioattiva è caduta sul bat­
tello " Fukurij-Maru " che si 
trovava a 150 km., con le 
orribili conseguenze che tutti 

Iconoscono; d'altra purte è or-
PRAGA. 17 — / /cuori dcl-j»»a' piotato che le "ceneri 

Unità conoscono 1/ rommos.so:de/i(t morte " si spostano sc­

remi d'aria. 
<• Inoltre, il popolo giappo­

nese sa ormai per sua cfolo-
rosa esperienza che l'orrore 
della "malattia atomica" 
consiste nel fatto che essa 

v. /.. 

Doreranno definitivamente la 
zona B, ma sarà sempre me­
no di quello che per anni in­
teri avevano chiesto . 

- A rimetterci — è sempre 
il Corriere di Trieste che scri­
ve — saranno la popolazione 
triestina e l'Italia, che non 
avrà nemmeno metà di quel­
lo che pretende*. In base a 
questa soluzione, che - avreb­
be carattere definitivo . in 
ultima analisi, la zona B ri­
marrebbe a Tito che riceve-

altri cinque natanti sono alla 
deriva in balia dei' marosi. 

La neve è caduta anche in 
Sicilia: - a Enna. ieri notte, 
dopo un improvviso abbassa­
mento della temperatura ha 
cominciato a nevicare, ces­
sando soltanto verso il mez­
zogiorno. A Floresta nevica 
da venerdì pomeriggio. Ab­
bondanti nevicate sono ca­
dute ieri notte in Calabria 
sull'altipiano della Sila e sul-

:]a fascia pre-silana. fino a 15 
! chilometri da Cosenza. Vio-

S 5 £ ? J £ C A C * S l S f f L i ^ r * i e n t i temporali si sono ab^ della zona A e diritti nel por- b a t t u t i ^ v a „ c d c , C r a t j por 
to di Trieste e internaziona­
lizzato ». Trieste andrebbe al­
l'Italia. ferma restando l'oc-

accompagnati da bufere di 
vento e da scariche elettriche 
che hanno provocato l'incen-

cupazione anglo-americana!dio di numerosi pagliai. 
fatta passare per una «ga-!_ Anche nel Catanzarese, a 
ranzia » o per un' anticipa 
zione della CED. 

{Taverna, Maranise, S. Gio­
vanni di Albi, a Mancuso la 

Nei circoli politici triestini 
legati al governo Sceiba si 
mantiene un silenzio signifi­
cativo, per quanto la gravità 
delle - notizie sia confermata 
da un giornale clericale della 
sera, secondo il quale la cor­
rispondenza citata era stata 
stilata al termine di un lungo 
colloquio avuto dal corrispon­
dente col sottosegretario agli 
esteri Bebler a Belgrado, 

neve è caduta abbondante. 
Sul capoluogo e su altri cen­
tri della provincia si è ab­
battuto ieri notte un (Violento 
temporale, che ha - causato 
fòrti danni alle colture. Inol­
tre una tromba d'aria ha sco­
perchiato numerose abitazio­
ni delle frazioni di S. Elia, 
Pentore, Visconti e Cavora. 
La neve è caduta anche su 
Vibo Valentia e su Serra 
S. Bruno, 

Imbarazzo della stampa governativ 
dinanzi al messaggio di Eisenhower 

Cade la maschera federalistica - L'occupazione militare americana dell'occidente e la minaccia atomica perma­
nente in cambio della ratifica della C.E.D. - La Jugoslavia di Tito è di fatto una "alleata atlantica,, dell'Italia 

II governo itaLano è stato 
come, sempre velocissimo-nel-
l'aderire al me.-saggio dì Ei-
senhower per la ratifica del­
la CED; tanto veloce quan­
to isolato, perchè nelle altre 
Capitali europee non vi è 
traccia di entu.-insmi, ma di 
nuove i>erple:----ità e riserve. 
Come è n«»to. Palazzo Chigi 
ha giudicato « altamente po­
sitivo •• l'annuncio che le 
truppe americane, se la CED 
sarà ratificata, occuperanno 
indefinitamente i'Europa oc­
cidentale per partecipare al­
la sua •« difesa-. E la stam­
pa governativa in blocco, con 
qualche diversa sfumatura, 
fa sue le tesi del governo. 

Ma n legger bene tra le 
righe di questa stampa ci si 
accorge che l'entusiasmo è 
fittizio, il tono asmatico e i 
concetti stitici. Per forza di 
cose. Innanzitutto, sugli stes­
si giornali governativi si leg­
gono corrispondenze dall'e­
stero dove sono registrati 
commenti « reazioni di ben 
diversa e •discordante-natu­
ra. Si ammette che in Fran­
cia e in Inghilterra i propo­
niti di Eisenhower non sono 
affatto considerati una garan­
zia contro* il riarmo : tedesco, 
poiché anzi l'integrazione 
CED-Patto Atlantico signifi­
ca ingresso a vele spiegate 
della Germania di Bonn nel 

sistema atlantico. Si precisa 
che gli « scambi di informa­
zioni •• sulle armi atomiche 
non significano che ì governi 
della CED aarannu nie.-.-t a 
conoscenza dei relativi se­
greti di fabbricazione — come 
hanno creduto i gonzi cu Pa­
lazzo Chi.ai — ma .-ol<» mfor-
msti ;-ulÌ'ii?(i e soprattutto 
sugli effetti di tali a:mi, per­
chè conoscano appieno la 
sorte che attende l'Europa 
come teatro eli guerra atomi­
ca: una bella prospettiva, in 
questa Pasqua 1954. 

Ma l'imbarazzo delia stam­
pa governativa e atlantica 
deriva «opratutto dal fatto 
che le nuove po-i/ioni assun­
te da Eisenhower per impor­
re la ratifica della CED con­
traddicono violentemente ad 
alcune delle te~i fondamenta­
li fin qui sostenute dai fau­
tori della CED. 

1) I! messaggio di Ei­
senhower toglie infatti l'ul­
tima maschera che si voleva 
porre sul volto della CED per 
gabellarla come •< organismo 
prevalentemente politico », 
come « forza autonoma », co­
me « terza forza », secondo le 
tesi dei socialdemocratici, dei 
repubblicani, dèi liberali, dei 
De Gasperi. La CED viene 
infatti collegata alla perma­
nente occupazione militare 
dell'Europa occidentale da 

parte cie '̂.i Stati Uniti. La 
CED vive cioè :n funzione 
della .-trategi.. americana. 
" L'unità europea •• è cosi 
.-nlda e granitica, e di cosi 
.sicure prospettive, che 1 prin­
cipali Paesi che dovrebbero 
co'iiporla hanno oime preoc­
cupazione fondamentale quel­
la cii difendersi da uno ciei 
partecipanti, la Germania. E 
per ciare questa < garanzia », 
si ricorre all'intervento ar­
mato permanente di una for­
za esterna, gli Stati Uniti. La 
comunità europea si configu­
ra cosi apertamente come una 
appendice militare degli Sta­
ti Uniti, una pia/za d'armi e 
una trincea atomica avanza­
ta. Altro che - idea federa-
li.stien! ... 

2) Con :« ratifica della 
CED. i Pae.si europei non 
perderebbero -olo la sovra­
nità nazionale e : propri 
eserciti autonomi : ora. co­
me ringraziamento, avreb­
bero per 50 anni m casa pro­
pria g'i eserciti americani. 
« La garanzia » offerta da 
Eisenhower moltiplica così i! 
male per mille. La 1 garan­
zia » non significa poi niente 
dal punto di vista <( difensi­
vo »: con le armi termonu-
cleaTi scompare la distinzio­
ne tra « strategia periferica » 
e difc.sa full'Elba; e la distru­
zione atomica rimane, con o 

senza le truppe americane, la 
prospettiva di una Europa d.'-
Vi.sft. 

3) Que-te prospettive so­
no offerte all'Europa dalla 
linea americana delia CED 
proprio .i'.\, \isi!i.i della 
conferenza d; Ginevra: cioè 
alla v:g:I.a cii un avvenimen­
to da cui ì popoli sperano unr. 
linea opposta, di distensione 
e d: accordo. La linea Ei-
.-enhower propone a: popoli 
europei !.i c:eazione di un 
.sistema militare chiuso e dc— 
finit.vo. bacato sulla divisio­
ne permanente dell'Europa e 
delia Germania e sulla oer-
manente minaccia atomica. 
mentre la conferenza cii Ber­
lino. quella di Ginevra e ìe 
proposte dell'URSS per un 

timide reazioni, in n'.hz^r.i 
alla trasformazione del rsttc 
greco-turco-jugosir.vo .n ..I-
leanza militare. Si vìcor.^b^-. 
che. ;n tal modo. Tito er.t:. 
di fatto nel Patto Atlr.n'. e > 
essendo militarmente .".'.t-.-.t. 
con due Paesi che de". P.v.f 
fanno parte; s; riconosce e ti 
ciò rafforza la posine-:.e j .-
goslava nei confronti ri. Tr 
ste e che — tragico p ,o;-
so — la logica del .-:.- -?.r. 
atiantico sChiera già ;"It. .:; 
come » alleata • di T.t •> : 

Innocua intei-M'sta 
del l 'ambasc iatr ice Luce 

ì L'amba-e. atr.ee 
ii-igr.ora Clara B L; .sistema coZtctfiro di sicurez 

za e di accordo dimostrano j c c - i y ^ n 3 intervista :- . . . . . 
per lo meno che esiste e >i f1*1 I;l s- Contrari^mer.j a. 
può percorrere una \ ia che 
non sjn <jj rottura definitiva. 
Il contrasto è allucinante, e 
mai è stato tanto chiaro dove 
sia l"intere.ssc dei popoli. 

4) Le pressioni america­
ne per la ratifica della CED 
trascurano infine completa­
mente gli interessi specifici 
dei singoli Paesi: e. per l'Ita­
lia, la questione triestina. Su 
questo punto, i giornali go 
vernativi non mostrano solo 
un vago imbarazzo, ma sono 
costretti a esplicite anche * * 

: . 1 -

\Av, I'amba^c-atrici* :.o:- .'".« * .»-
matizzatj -zìi errcr. poi:* î •".: 
De Gasperi. n»>n ha doto ce* 
la legge-truffa è , - c j m , e 
no:: ha dato con^ "̂.; e il iro-
todo s3ra:*'*i-0 P̂ r imj> -.ir:* 
l'a\anzata de: commi s::. E--» 
si è limitata ad aftem*a.e :n 
modo innocuo di .e.>Mit :.:-
namorata deil3 diploma v.a - , 
di Roma e dell'Italia tu*ta. ha 
disertato sulla essenza dei 
problemi urna.-.:; e ha ôs'er.'-.M 
con 1*intervistatore, giti?: intat­
te incredulo, di lavorare 16 
ore al giorno, 

http://atr.ee

